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Art. I - Finelità

Il Regolamento contiene ìe disptrsizioni prer la correna gestione dei centri
comunali di raccolta dei ritìuti urbani e per il recolare contèrimento degli sressi
da parte degli utenti- nel rispeno della normariva di rango superiore.
I centri comunali di raccolta dei ritìuti urbani costituirono uno srrumenro a
supporto della raccolta dillèrenziata. La lortr gestir'rne è aniliu di pubblico
interesse e deve essere condrttta assicurando un'elevata protezione dell'ambiente
e controlli a tale îìne ellìcaci.

^l.É.2 - Dehnizioni

l. Per l'applicazit-rne del Regolamento. si specifìcano le seguenti detìnizioni:
a) ecocentro o centro comunele di raccolte dei rifiuti urbani: area

presidiata e allestita per l'anirità di raccolta mediante raggruppamenîo
ditlèrenziato dei ritiuti per Èazioni t-rmosenee contèriti dai detento.i p..
il traspono agli impianti di recupero e dirrana.menro:

b) detentorr: produnore dei ril'iuti ù soggetto che li detiene:
c ) utenze tmmesse el conferimento o sogetto conferente: uterìze

domestiche e non domestiche- nonché altri soggeni tenuti. in base alle
r igenti normative senoriali- al ritiro di specitìche tipolouie di ritìuri dalle
uterìze dt-rmestiche:

d) utenze domestiche: nuclei îamiliari:
e ) utenze non domestiche: operatori economici nei senori agricolo-

artirrianale- industriale- commerciale. dei sen'izi:
Ù gestore: St-rtl-setîct cui è aflìdata la gestitlne del centro c.munale di

raccolta:
g) responsabile del centro: soggenr)- designato dal gestore- quale

responSabile della conduzione del centro:
RA,EE: ritiuti di apparer-chiature elenriche cd elettroniche:
DNI 0E/0{/2fi)8: Decretcr del \finisterr-r dell'.\mbiente e dc-lla Tutela del
Territorio 08 aprile 1008. n. ll6ll (in Ga',ena L'tìciale. 18 aprile 1008-
n. 99;. rer-ante "Disciplina dei centri di raccolta dei ritìuti urbani raccohi
in mtrJo diùèrenziato- come previstt'r dall'articolo 18,i. comma l. lcnera
cc )- del Decreto Legislatir o 0-ì aprile 100ó- n. I -il- e successir c-
nitxjitìche":
Dlt l3/5n{X)9: Dec-reto del \linistero dell'.\mbienre e della Turela del
Tcrritorio. \lodilìca del Decrctt-r 8 aprile l(X)8 n'-il6l-ì.

.{,rt. 3 - Requisiti generali degli et'ocentri- centro di raccolta

l. Cìli ectxentri - centro di raccolta,.lei ritìuti urbani-.' lerono css!'rc realizzati e
condotli ncl rispctto dei requisiti tecnici e gÈstionali e dclle nr)rrne cr)ntenute nci
Decrct i  del  \ f in istro del l ' . - \mbicntc c. lc ' l la futc ' la t ic ' l  lcrr i tor io c. . ]el  \ tare 0l l
apr i lc l00t l  c l - ì  nrasgio l (X)9.
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l. La realizzazione degli c-cocentri ct'rntòrmi alle disposizioni dei citati Decreti

\f inisteriali 08 0-t 1008 e I -i 5 1009 rrno appror ati dal Comune territorialmente

competenîe ai sensi della normatir a r igente.

.{,rt. { - Criteri generali per la gestione

l. Il gestore è tenut(r a:
al oper:ìrc cpn la massima cufit È puntualità al f-rne di assicurare le migliori

ct'rndizioni di igiene. di pulizia di decoro e di truibilità dell'ecocentn-r da

parte dei sr)ggeni contèrenti:
b) rimuor-ere e depositare in modo corretto i rifiuti. presenti suì suolo-

accidentalmente fuoriu---iti dagli spazi t-r dei contenitori dedicati:

c) rimuovere e rJepositare in msJo corretto i ritìuri- prcsc'nti sul suolt'r-

abusivamente collocati fuori degli spazi o dei contenitori dedicati:

d) critare danni e pericoli per la s.rlute- tutclando l'incolumità e la sicurezza

sia dei singoli cinadini sia del pcrst-rnale adibito a tbrnire il sen iziÙ:

e ) salr aguardare l'ambiente:
î) eseguire e rispenare le disposizioni del DNf 08 Of 1008 c- le altre norrne

applicabili all'anività di gestione:
g) compilare e registrare in un archirit-r elettronico. le cui caraneristiche

s,r)no cr)ncr)rtlate con il Ctrmune- le sr.-hede di cui agli Allegati Ia e lb del

D\l 08 0-l 1008:
h) pr6g'edere alla manutenzione ordinaria delle recinzit-rni- degli impiantì .-

de I I e attre z zature presenti ne I I' ec oc entru-!- entro di rac c o I ta:

i) mantenÈre aggiomata e in pertèno snto la cartellonistica e la segnaletica:
j I gestire gli impianti e le anrezzature presenti nell'eco"-entro-c-entrtr di

raccolta nel rispeno delle norme vigenti in materia di sicurezza:

k ) rispettare le prescrizioni di legge in materia di prevenzione dcgli

intbrtuni e rli igiene del lar or(r e pro\'\ edere. quindi- anche alla redazit''nc

del piano delle misure per la sicurezz^ dei laroratori' sect)ndo la

nr)rrnativa r isente in materia Ìenul(r anche contt) di tune le ultcriori

misure che- sccondo la partict-rlaritò del larortr. l'esperienza e la tecnica-

sonr) ncressarie a tutelare l'integrità tìsica e la pervrnalità morale dei

prestatori di la\ ort):
l) stipulare idonee ptrlizze a-ssicuratire per la rcsptrnsebilità cirile \erst-)

terzi- rcst'r prestalori di lartrrtl- da inquinanlento

l- ll sg5tr.)rÈ è tenulo a predisptrrre e all'iggere- all'ingresso e all'interntr

tiell'cttxentro-cenrro di raccolta- appxrsiti cartelli recanti gli articoli ll- l-ì. l8 È

l9 del prcscntc Resolanrcnto-

Art. 5 - Controllo dell'ecocentro-centro di raccolta
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l . l l  gestore i ' rcI ìut()  a nont inarc un RcsJxrnvrbi le

in pxrssesso di  idonei rcquisi t i  prol l 'ssional i  c

ri l l 'rinrcnti al C'()munc.

,.lel l ' cctxentrotcnlrr) di raccolta
di csprerienza c a Itotilìcamc i
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l. Il Respnnsabile dell'ecrrcentro-cr-ntro di raccolta è tenuto a veritìcarc' che la
gc'stir)ne dello stesst-r a\'\ enga nel rispeno dc-lla normatila applicabile e del
presr'nte Regolamentt'r. dando tutte le necessarie istmziclni e intormazioni al
personale addentr.

^{rt. 6 - I-'tenze ammesse al conferimento

l. L'accesst'r è consentito ai seguenti st-rggetti rc'sidenti o domiciliati nel territorit-r al
sen izit-r del quale l'ecoc-entrt-rtentrrl raccolta è stato ct-rstituittt: uterìze
domestiche- utenze non domestiche- altri soggeni tenuti- in ba-sc alle r igenti
normative senoriali. al ritiro di spe;ilìche tipologie di ritìuti dalle utenze
dtlmestiche.

l. I soggeni contèrenti devono Èssere
Taritla per la gestione dei ritìuti
comunali in materia-

i contribuenti della Tass"r o della
sensi dei vigenti Regolamenti

i'.-rini tra
urbani ai

.{rt- 7 - Rifiuti conferibili

L \c-gli er-tx'entri-centri di raccolta possono esscre contèrite le seguenti tipologie
Ji r i t ìuto:

Descrizione Codice CER
l. imballacsi in cafa e cartonÈ l_ i  0 l  0 l
l. imballagci in plastica l_ i  0 l  0 l
i. imballacsi in lecno t5 0 l  0 , j
-t. imballaggi in metallt-r l_i 0l 0J
5. imballasrri in materiali misti l_ i  0 l  06
6. imballarrqi in vetro t , ;  0 l  07
7. contenitt'rri T FC l _ i  01  l 0 *

e  l - i  0 l  l l *
8. ritruti di carta È cartrìne t0  0 l  0 r
9. ritìuti in rctro t0 0r 0:
10. tiazione organica umida t0  0 l  08

e l0 0-ì 0l
I  l .  abit i  e prodt.rni tessi l i t0  0r  l0

e l00 l  l l
l l. ritìuti di apparet-chiature elettriche ed elettrtrniche l0  0 l  - ìb
l -1.  tarmaci l 00 l  - ì t *

e  l0  0 l  - ì l
I -1. banerie e accumulalori al piombtr derir anti dalla
manutenzione dei r c'icoli ad uso prir att'r. etìèttuata in

io dal le utcnze donrest iche-Ilgpng|.r!_I9 tI_.n49 ù(rnrl

l0  0 l  _ ì - ì *
t0  0t  _ ì l

l - . .  r i t ìut i  legnosi
ló .  r i t ìu t i  n last ic i t0  0 l  - ìe

_l 7.  r i t ìut i  metal l ic-r l0  ( ) l  -10

.,ì& sl-alci c frrtature l 0  0 l  0 l
l ( )  ( )_ ì  ( )7l-lÌ, lslrnrhry-!!! -

. i  : . t ! r { ì i l . l  J r ' j  r ì t ì u l }  { r r h . i l l l
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10. cartucce toncr esaurite l0 0i ee
l l. ritìuti assimilati ai ritìuri urbani sulla has
restando il disptsto di cui all'articolo l9-i. comma l. lenera e)- del Det-rert-r
legislatiro 0-ì aprile l(mó. n. r,il- e successire mtxlitìche.

l- \ella tabella di cui al comma l.l'astc'risco * a tìanco rlel codice CER inrjica la
natura pericolosa del rifìuto.

l. Per le uterìze non dt)mestiche. è ammesvr il contèrimento delle mle tigrlogie tii
ritìuto. tra quelle indicate al comma l. che rientrano nella assimilazi.ne dei
rilìuti speciali non pericolosi a quelli urbani- prevista,Jall'art. l9g. cpmma l-
lenera g). del D.lgs. 0-ì apri le 100ó. n. l5l.

-t' I ritìuti di cui al ct-rmma I che. per le loro dimensioni. non possono ess!-re
colltx-ati nei conlenitori stradali o domiciliari dedicati- à...ono essere
obbl i gatoriiunenre contèriti ar I ecocentro{-enrro di raccolta.

5. Possono esscre ctrnÎèriti solo i R{EE ori-rrinati tlai nuclei tlomesrici e i R{EE rli
origine commelL-iale- industriaìe. istituzionale e ,li altro tipo analoghi presenti
nel territorio comunale di Cetraro. pcr natura e quantita- a quelli ùginati ,Jai
nuclei domg511.i.

l .

-\rr. I - euantità di rifiuti conferibili

Possono Èssdre contèriti ritìuti urbarri in quanrità comparibili con Ie ptrrenzialità
orsani2zative e la capacità ricenira degli ect"-entri - centri ,li raccolta.
Per le uterze dt-rmestiche. i limiti quantitatir i xrno quelli in,licati nella scsuenre
tabe lla:

I

Codice CER
l. imhallaggi in carra c carîonc \essun limite
i. rmballaggi in plaft ica 15 0l 0l \essun limite
-ì. imballarrsi in legnt-) \essun limire
-t. imballaeei in meiiiio l_i 0l 0-l \c-ssun limire
-i. imballaggi in materiali l_ i  0 l  0ó \essun limite
6. imba.l lagsi in rerro l_ i  0 l  07
7. conteniîori T FC Da delìnire

8. ritìuti di cana c- c&rrorìÈ l 0  0 t  0 l \essun l imite
9. ritìuti in rcrrt'r t0  0 l  0 l \essun l imire
10. t'razione orsrnica umida l0  0 l  08

e l0 0l () l
Da detìnire

I l .  ahit i  e prtrdoni ressi l i l 0  0 l  l ( )
e l 00 l  l l

\essun l inrire

ll. ritìuti di apparec-chiature
.-'l cttriche ed c'lcttroniche

l ( )  () l  , ì6 Da detìnire

l l i , t , r i . r r r t c n l r r  . a ,  ì  l . l  - t ' \ t  i o n (  J c r  i c r r t r r  i r t ì l r  r r , i i  r  i \ - r

I )a detìnirel-ì. l lrrnraci l ( ) { ) l  l l *
e  l0  0 l  . ì l
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I -1. battc-rie e accumulatori al
piomhr derivanti dalla
manutenzione dei r eicoli ad
r.Lv) prir ato. eùèttuata in
prcprit-r dalle utenze
domestiche

l0 0l  _ì_ì*
t0 0l  _ì+

Da detìnirc

I -i. ritìuti legnt)si t0 0l  _ì8 Da detìnire
16. ritìuti plastici t0 0l  _ìq Da deîìnire
17. riîìuti metallici l0 0l  +0 Da deîìnire
18. stalci È potature t0  0 t  0 l Da detìnire
19. insombranti l0 0_j 07 Da definire

I
l -

10. cartucce toner es.rurite l0 0i ee Da definire

-ì. Le utenze non domestiche pt-rssono ct-rntèrire ritìuti speciali non pericolosi
assimilati a quelli urbani- per come previsît'r dall'art. 198. comma l- lenera g).
del D.ìgs.0-ì aprile 1006. n. 151 e successive mcxJitìche ed intesrazitìni.

.{rt. 9 - Pesatura dei rifiuti

l. Il gestore è tenutt'r a pcsare i ritìuti in ingresst-r e in uscita prima di inr iarli al
re!-upenr e allo smaltimcnto. suddir isi per trazit-rni merceologiche r)mosenÈe- a
conscnare le hrlle di pesatura e a eseguire le relatire annotazioni secrudo la
normativa vigente.

Art. l0 - Orario di apernrra

Gli ec-t.*entri-centri di raccolta der.ono Èssere aperti al pubblico almeno il sabato
e altri due giorni Ia scnimana e trcr almeno cinque ore al sitrmo.
Gli orari e il calendario di aperîura st'rnt-r stabiliti con pror-r'edimento del
Pesponsabile del senizio di gestione tlei ritìuti designato rial Comune. \l
prorredimento dere essere data pubblicitir- a cura del Comune. oltrc che rrc'lle
tìrrme presc-rine dalla Lc'gge. anche cùn uherir)ri strumenti che ne tàrorisc-ant-r
l'eflèttira crìnr)scenza da parte degli utenti- anche avralendosi- ove ptrssibile. dei
siti lntemct istituzitrnali.
\on è ammessr) il cr-rnlèrimento di ritìuti tuori dei siorni e dc-sli orari di
ùFErÎur:ì.

.\rt. I I - .{ccesso dei sogetti conferenti

I . Il gcsttrre è lenuttl a cr)nscgniìre al soggetto conlèrcnte. in t.-casirtne ,.lcl prinrrr
conlèrimcnto. una tcsscra di identifìcazitrne- Fc'crlìtÈl

a) -1,.*r le utcnzctltrnrestiche: nr)nìc e L(rsnr)nìe. indirizzo di rcsidcnza c
.lont ic i I io. ctxlicc î'isr"-ale:

b) prcr gli altri soggctti: ditta ctrlice tisc'alc e Partita l\ '..\ '- rc'de lcuale e s.'de
()flerùti\ lL n()nlc L' cr)gn()nìe .jcl conlL'rcntc.

-)
t
t
{
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I dati riportati sulla tessdra di rict'rnose-imento st-rno registrati dal gestt-rre in un
archir io elettrt'rnict'r. le cui carafic'ristiche tecniche sono concordate con il
Comune.

l. In occasione di cia-scun contèrimento:
a) il soggeno conîèrente è tenuto a esibire al seslore la tessera di cui al

cclmma l:
b) il gestore è renuîo a compilare la sc-heda di

08 0-t l(N8 e a registrare i relatir.i dati in un
caraneristiche tecniche sono concordate con
cmÈssa in duplice copia: una è consen'ata dal
all'utente.

Il gestore è tenutr-r a prepore all'accoglienza dei soggeni confèrenti un nÌunÈro
di operatori sutlìciente per garantire il correno hrnzionamento dell'ec-crcentro c
per vxidistare il normalc tlusso in ingresso di persone e ritìuri.
ll gestore è tenult-l a consentire l'accesso contempomneo rli un numero ,Ji
stlggeni ctlntèrenti tale da non cr)mprr)menere un adeguato e idonep cpntroll6 da
parte del Jrrsonal e addetto al l' acct-rsl i enza.

l .

.\rt. 12 - \lodalità del conferimenro

Il soggeno conlèrente è renuto a cr)nsegrìare i riiìuti all'ecocentro-cenrro ,Ji
racctllta suddir isi per tiazioni merceologiche omogenÈ. a consentire al gestpre
l'isprzitue risira dei ritìuti stc'ssi e a seguire le istmzioni per il correnrr
dept-rsitt-r.
Il wggeno conîèrente è tenuto a ridurre il rolume dei rifìuti di imballaggio di
cartÍL cartone e plastica prima del conîèrimentt-r.
Il deprsito dei ritìuti nei contenitori dedicati è eseguito dal v-rggeno cpntèrenre
prer it-r a-ssenso del personale preptrsto dal gestt-rre. Laddor e la particolarirà del
rifìuttl lt-r richieda- il deprsito dei ritìuti nei contenirori o negli spazi ,ledicari è
eseguito dal personale prepnsto daì sestore. In usni caso. il personale prepostr)
dal geslt)rÈ è tenuto ad accompasnarc. a-ssistere e coadiuvare il sog-getto
confl'rente nel deJnsito dei ritìuti- fomendogli tune le nscess.rrie infbrmazit-rni c
indicazioni.
I riîìuti derono csscre colltx-ati nei contenitori dedicati suddilisi per îrazioni
nterceologiche trmtrgenee e in rrt-rdtt trrdinalt-t. arendo cura di (,L*cupare il ntinrtr
spazit.r Jxrssibile.
\ i  sc'nsi del l 'art.6. comma l. del D.lgs. l- ;  lugl io l tn-i .  n. l_i l  c successire
nrodiîìcazioni e integrazioni. renurr'r conto delle rigenti disptrsizioni in mareria tii
tutela della salute e della sicurc'zz;r dei lar oratori. il ritiro gratuito di
un apparÈcchiatura elettrica ed elettrtrnica presv-r l'c'c(xcntro{.cntro di raccttlta-
put'r g53.. rilìutato nel ca-so in cui r i sia un risc-hit-r di conlaminazione dcl
personale incaricelo ,lello stesw riliro t'r nel c:.Lst'r in cui risulta er idenle chc
I'apparecchiatura in questionc n()n con1l.n" i sugi compr)ncnti cssc,nziali tr
conticnc r i f ìut i  . i i reni dai R-\FE. \el le prederte iprtesi lo sfnalt imcnrp dei
R-\l-E è a carico dcl dctcntore chc' conîc'ri*-c. a prpprie sftse- i R-.\EE a un
()F!-r:Ìtore autrlriz-zato ltlla rtcstitlnc ..li ..lctti ritìuti.

_'t .

cui all'-{llegato Ia al D\f
archivit-r elettrcnict'r- le cui
il Comune. La scheda e
gestore: una è consegrìata

_ t .

-1.

-t.

t .
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6. Il gestore è tenulr-r a non accettare riîìuri diveni o in quantità superiori rispeno a
quelli ammessi secondo il presente Regt'rlamentr-r.

l,rt. l3 - Altre norme di comportamento

7. I soggeni conîèrenti sono tenuti a:
a) ranenersi nelle aree destinate al deptrsito dei ritìuti pcr il solo lemptr

nÈcessanr) alle operazioni di crrnlèrimento:
b ) rispenare le indicazioni e le istmzioni impartite dal personale prept'rsrt-r

dal gestore e quelle rigrrtate sulla cartellonistica e sulla segnalerica:
c) porre la massima anenzione ai mezzi in mano\ra e rispenare la

segnaletica di sicurez'a.

.{rt. l{ - Cooperazione del gestore

I. I l  sestore è tenuto a:
a) segnalare tempcstiramente al Comune eventuali abusi da parte dei

sog-cetti contèrenti o di terzi e a intìrrmarlo di ogni necessità riscr-rntrara
per il buon funzionamento dell'er-t,.-entro-centro di raccolta:

b) pron'edere ogni -uiorno alla rimozione dei ritìuti scaricati abusirarnenre
all'esterno. nelle immediate r icinanze- dell'ecocentro{entro di raccoira:

c) trasmetterÈ al Comune una relazione mensile che specitìchi:
c.l ) l'elenco dei -n'izi esesuiti:
c.l) un prosp€no recantc la qualità e la quantità di rifìuti contèriti dai
1 31-i slrggeni ammessi:
c.-l ) la segnalazione di er entuali anomalie o problemi specitìci
riscontrati nel corst-r dello sr olcimento del sen izio- di er entuali atti
r andalici o di tani accidentali accaduti:
c.-l) le quantità di rifìuri raccohe- ripartite per ripologia.

La relazione rì trasrnÈssa al L'omunÈ entro il quinto giorn,r del m,,'se
successiro a quello di riîèrimento- salvo che erentuali anomalie tr
prtrhlemi rise-ontrati non richiedano. per la loro natura una
cr)municazitrnc ureente e immediata:

d) trÍìsmenÈre al Comune i reclami espressi dai xrggeni conîèrenti:
c) tbrnire al Ctlmune tune le inlt-rrmazitrni in suo pr)sscssr) nec'essarie pcr la

presenlazione della cttmunic:rzione annualc al Catasto dei rifìuti di cui
a l l 'ar t .  l8q del  D. lgs.  l -< l  lOth:

î) rendere pxrssibile a.l Comune l'accesso da remott-r agli archivi elerrronici
recanti i dati dei sog-seni contèrenti c- QueÌli risultanti dalle '.-hede di cui
al D\f 08 (H l00tl.

Art.  l5 -  Danni e r isarcimenti

l .  I l  gestore c resJxrngbi lc ,1i  qualsiui  danno. I  chiunquc'causltr) .  hel l 'arr i r i tà di
conduzione dcll'ccr't-crìtro{'cntr() Ji racc()lta. [:svr è tcnultr. prrîantr). al
risrrcinrento dei predetti tianni- anchc ptcr gli irnprrll chc ccccdgnp i ntassinrali
dcl le pxr l izzc r .r-ssicurat i r  e st ipulate.
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l. I soggeni contèrenti sonr) respx-rnsabili dei danni arrecati nell'utiìizzt-r
dell'ect.-entro-centr0 di racctllta e srlno Consr'guentcmcnte tenuti al
risarcimento.

,1. Il Comune non risponde dei diurni caus"rti dal gestore e dai xrggeni contì'renti.

L

Art. ló - Controllo del Comune

Il sen'izit-r comunale respon:;.rbile della gestione dei ritìuti esÈsuc i necessari
controlli per la r eritìca del rispeno del presente Regolamento.
Sono tàne s.elr e Ie competenze della Polizia \funicipale e delle --\utorità
competenti in materia di veritìca del rispeno della normatir.a applicabile.

-{rt. l7 - Proprietà e destinazione dei rifiuti

Il Ctrmune e proprietario dei ritìuti raccolti nell'ecocentro-centrr) di raccolta.
Il Comune stabilisce la destinazione dei rifìuti raccolti nell'ect.-*entrr){entro
raccolta- sec-ondt'r la normatir a r igentc. prr il conîèrimento agli impianri
rqL*u[Èr(ì e di smaltimento.
Com[Etr)no al Ctrmune i costi di smaltimcntr) È di ranamento dei ritìuti e i
ricar i conseguiti anra\ erso i contributi CON {l o a qualsiasi altro titolo.
Il gestore è tenutt-r a menere a disptrsizione del Comune i ritìuti raccolti per
l'esecuzione di analisi merceolorrichc- tìnalizzate alla loro caranerizzazione.

Art. l8 - Divieti

l. E' rietato abbandonare ritìuti all'esterno e all'intemo dell'eccrcÈntro- centro di
raccolta.

l .  E 'a l t res i  \ ic ta to:
a) ,lept-rsitare nei singoli contenilori ritìuti direni da quelli ai quali i

contenitori stessi sono spocitìcamente dedicati:
bl collur--are ritìuti tuori dei contenitori e degli spazi adibiti al dcptrsito:
c ) se-ariciue ritruti dir ersi e pcr quantita suprcriori rispeno a quelli ammessi

secondtr i I presente Regrrlamenttr:
dl rsportarc ritruti depositati nell'ectx-entrmcntro di raccolta: al gestore

put\ essere afììdato daì Comune il senizio di trasp.xto dei rit'iuti. nel
rispeno della normatira in materia alle destinazioni indicate dal Comune
STESSO:

e) eseguire oprerazioni per le quali nt-rn sia stata rila-sc'iata l'autorizzazit'rne
:cct) [dt)  la normatira r igente.

.\rt. l9 - Sanzioni

Iter le r iol:.uioni ..lei dir icti pxrsti ,.ial prcscnte Rcgolamcnl(). (r\ e ntrn siano gia
Siìnzi()niìlc da n()n'rìc.li rango supcri()rc c Irrn ctrStituis.'an0 rtat(). stlntt 3nOllarta
lc : . 'gucrrt i  srnzirrni  al t l t t in i : t rat i r  c pt 'ct tniar ic:

l .
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Violazione
Sanzione
minimr

Sanzione
massiml

Riferimento

D.'posito nei singoli ct)ntcnlttu
di ritìuti dirersi da quelli ai
quali i ct'rntcnitori stessi s{)no

art. l8- c(lmma 
'ì-

euro -'\tru.Uo
tencra a )

euro -i0.00

il-rcamente d.-dicati

Deposito di rirìuti fuori dei
contenitori e degli spazi adibiti
al dept-rsitt-r

an.  18 .  comma l -
euro -rtXl.(XJ

lenera b )
curo -i0.tX)

Scarico di ritìuti diversi e per
quantità superitrri rispetto a
quelli ammessi secondo il

euro 5[X)-ù0 T' 
l8- comrì& ]-

tcncra c )
eurt-r -i0.00

resente Regt-llamento

Aspr)rto di ritìuti depositati
nell' ectx-entro Frer tìnalità
dir erse da quelle prer iste nel
contrano di aîlìdamento della
!restione

an.  18.  c t )mmt l .
curo -rtru-Uu

lenera d )
euro -iO-(X)

t . L'applicazione delle sanzioni non esclude i dirini del Comune- del gestore t-r di
terzi al risarcimento degli e\ entuali danni dagli stessi subiti.
Le sanzioni sono applicate ai sensi della Legge lJ novembre 1981- n.689.
Sono prept-rsti alla vigilanza sul rispent-r delle norme del presente RegolamÈnto
tutte la Polizia municipaìe- i Carabinieri- La Polizia di Stalt-r. le Guardie
Forestali- le Guardie Ecologiche Vr.rlontarie- la Guardia di Finanza oltre agli
trperatori di Enti e Agenzie preposti alla tutcla dell'.{mbiente nonché all'.\.S.L.
Il prerv'rnale prL'[xrsto dal gestore alla soneglianza dell'ecrx'entro-c-entro tli
raccolta è îenutt-r a r eritìcare il rispeno del prescnte RegolamÈnto e a segnalare
erentuali intrazioni alla Polizia \funicipale * alle a.ltre \utontà comperc-nti per
Leggv iri materia di tutela e di r igilanza ambientali.
. \ i  sensi del l 'art.  ó- cr 'rmma -ìbis. del la Legge Regionale ()9 lugl io 1998- n. l7 e
successir e mtxliticazioni e integrazioni. il Ct'rmunc pur\. cr)n provr edimento del
Sindaco. ctrnlìrire ai propri dipcndenti o ai dipendenti dei soggeni ai quali e
at-lìdalt'r il sen izio di raccolta dei riîìuti. tunzioni di acccrtamenlo e di
contestazione immediata delle r iolazioni delle disposizioni dei Regolamcnti
comunali relatire al le modalità del contèrimento dei r i trut i  ai senizi di racct-r l ta.

.{rt. 20 - Rinr.io normativo

Il prcs.'nte Regtrlantcnttr integra i Regolanrenti comunali prÈcr'dcntemcnte
apprr)\ ati in nratcria tJi gestione d.'i ritìuti urhani.
Pcr quanlrl nt)rì cì csprcssamcnte disciplinatt't nel prcscnle Regolantento. si rinr ia
al lc al t rc n()rnle r  iscnt i  in nratcr ia.
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